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Smottamenti, strade allagate, auto bloccate e centinaia di caldaie fuori uso 

Con So scirocc o, la pioggia : 
nuovi danni elei maltempo 
Per i vigili del fuoco tre ore difficili: dalle 12,30 alle 15,30 rinfuriare del for
tunale — A farne le spese sono state soprattutto le borgate e la periferia 

E anche questa volta ha la
sciato tracce del suo pus.iag 
gio. Una dopo l'altra le 
perturbazioni continuano a 
scorazzare t>u e giù per la no 
stra penisola. inventandosi 
ogni volta una sInula di per
correnza dì tersa: ora da 
nord, ora da sud-este non l'han
no quasi mai « saltata ». L'in
verno, insomma, continua a 
scaricarci addosso i suoi gri
gi « doni ». E Io fa con tan
ta passione, a quanto pare. 
Poveretto, che altro può fa
re. di nuvoloni carichi di 
pioggia dispone, e quelli ci 
dà. Per tutto ieri, intanto 
— ancora una volta — il pas
saggio di una immensa for
mazione ninolosa proveifien-
te dall'Africa .settentrionale, 
ha combinato non pochi dan
ni un po' dappertutto. 

Come al solito il termome
tro della situazione si ha te
lefonando ai vigili del fuoco, 
all'ormai famoso centralino 
di via Genova. C'è stato un 
momento (dalle 12.30 alle 
15.30) che non si sapeva più 
a chi dare 1 resti, come si 
dice. Sul bancone dell'appa
rato telefonico erano impe
gnati tutti 1 vigili addelti al 
servizio: centinaia, migliaia 
di chiamate per allagamenti, 
smottamenti, automobili ri
maste bloccate in veri e pro
pri laghi lungo le strade. 
corto circuiti, incendi. Insom
ma. un vero disastro. Ad un 
certo momento anche alcuni 
vigili del fuoco che prestano 
servizio ai telefoni, sono sta
ti costretti ad abbandonare il 
loro posto e a partire con le 
squadre di soccorso. 

La zona della capitale più 
colpita dalla furia del tempo
rale, accompagnato da vento 
forte di scirocco, è stata 
Ostia e tutti gli altri aggio 
merati ad ovest, sud-ovest 
della città: Acilia. Dragoncel
lo, Trullo. Portuense. il pas
saggio. anzi la scorribanda 
della perturbazione, ha toc
cato (e pesantemente» anche 
altri quartieri. 

Vediamo di ricostruirne 
una panoramica, anche se 
sommaria. Nei pressi della 
stazione Ostiense, alla Pas
seggiata Archeologica, come 
alla Magliana. decine di au
tomobili sono rimaste bloc 
ra te sotto mezzo metro d' 

Le mareggiate si sono infrante contro un litorale già disastrato e privo di difese 

Il mare avanza e «mangia» 
ma il cattivo non è lui 

Primo bilancio di un inverno particolarmente duro — Nei soli port i almeno cinque mil iardi di danni — In
terventi straordinari della Regione — Un'apposita legge — Il fenomeno dell 'erosione ha origini lontane 

La Passeggiata archeologica allagata 

acqua. La gente rimasta 
chiusa dentro è stata salvata 
dai vigili del fuoco e dalle 
pattuglie della polizia e dei 
carabinieri. 

Numerosi anche gli inciden
ti stradali (per lo più tam
ponamenti) a causa delle 
condizioni delle strade, ridot
te letteralmente a corsi d' 
acqua limacciosa. 

Ostia, come abbiamo det
to. ha assorbito la maggior 
parte degli interventi dei vi
gili del fuoco. Decine di ne
gozi. e locali situati nelle 
parti basse degli stabili sono 
stati praticamente sommersi 
dall'acqua. Molte pompe 
elettriche delle caldaie sono 
entrate in corto circuito man 
mano che la pioggia allaga
va i locali. E' stato così che, 
ai problemi legati all'inonda
zione. si sono aggiunti quelli 
relativi ai corto circuiti: prin
cipi d'incendio; impianti di 
riscaldamento dei palazzi sal
tati e. in alcuni casi, peri
coli per la sicurezza delle fa
miglie che occupano i primi 
piani deg'i stabili, proprio 
per il pericolo di incendi o 
esplosioni. 

Il terriccio e il fogliame 
degli alberi che costeggiano 
le strade dei quartieri No-
mentano, Parioli, Monte Sa
cro, Portuense, intanando i 
tombini, hanno bloccato lo 
spurgo delle acque e quindi 
molte strade sono rimaste a 
lungo impraticabili. Numero
si gii smottamenti, nei pun
ti in cui si trovano rilievi 
collinosi e terrapieni. Uno 
piuttosto grosso s'è registra 
to sulla via Pontina, dove 
il t»raffico è stato interrotto 
per alcune ore. Le infiltrazio 
ni d'aqua hanno anche pro
dotto il crollo di muri, spe
cialmente in scantinati adibiti 
a magazzini, ad officine, a ri
messe. Nella zona industria 
le. lungo le vie Tiburtina e 
Prenestina. In molti stabili
menti, la pioggia ha deter
minato brevi interruzioni del 
lavoro. 

Nelle campagne dell'A
gro Romano, nella zona dei 
Castelli, tiei centri agricoli 
delia Nomentana e della Sa
laria. la grandine ha deva
stato sorre e provocato dan
ni alle colture. Nella zona 
del Casilino e del Prenestt-

- i 

no. un'improvvisa mancanza 
di corrente ha interrotto il 
servizio tranviario per alcu
ne ore, con immaginabili di
sagi per i « pendolari ». 

F veniamo all'analisi — se 
così si può chiamare — del
la situazione. Potenti corren
ti di aria fredda si sono in
sinuate. ed hanno quindi con
dizionato. una zona di bassa 
pressione che si efra formata 
nei pressi della Tunisia. I va
lori minimi della vasta area 
depressionaria si trovano ad 
ovest della Sardegna. Queste 
correnti hanno, in oratica. 
messo in moto tutto. Da lagg'ù 
s'è cominciato a muovere 
tut to il complesso sistema nu
voloso sospinto da venti di 
scirocco. Ed è proprio per 
questo che. tut to sommato, la 
temperatura generale non ha 
subito abbassamenti drastici: 
si t ra t ta , infatti, di venti pro
venienti dal sud. quindi più 
temperati . 

Per oggi, gli esperti pre
vedono un intervallo, carat
terizzato da variabilità. Su
bito dopo. però, tornerà il 
brut to tempo. 

Lesionati ì pontili e al tre opere m u r a n e dei porti di 
Civitavecchia, Anzio e Formia; del tut to tuori uso almeno 
una decina di stabilimenti balneari di Fiumicino e Ostia; 
parapet t i crollati, irai ti di man to s tradale andat i giù co 
me sabbia, case invase dall 'acqua. Col passare dei giorni 
r isultano sempre più gravi i danni causati sul litorale 
del Lazio dalle mareggiate di fine d'anno. E' ancora tempo 
di bilanci, ma già si parla di almeno cinque miliardi di 
danni ai soli porti. Le circoscrizioni di Ostia e di Fiumi
cino s tanno met tendo a punto i loro «prevent ivi» da 
inviare alla Regione, ma anche in questo caso tut to lascia 
credere che i conti sa ranno salati. 

Cosa fare, anzi cosa dovrà essere fatto nei prossimi 
mesi? Prima comunque che arrivi l 'estate e 1 danni si 
t raducano anche m un colpo alle at t ività tur i s t iche? 
« E" chiaro — dice il compagno Paolo Ciofi. assessore al 
bilancio e vicepresulonie della giunta regionale — che 
bisogna intervenire su trito Ma e anche chiaro che i danni 
sono stati t an to più gravi proprio per tut to quello che 
non si era fatto prima o che si era fatto male. Insomma 
le mareggiate si sono infrante contro un litorale già disa
strato. privo di ditese. Anche per questo noi intendiamo 
fare pressione sul governo perché contribuisca seriamente 
ai lavori necessari. Non vorremmo — aggiunge Ciofi — 
che si ripetesse la storia dei terremotat i del Reatino. 
Noi abbiamo stanziato 40 miliardi e il governo soltanto 
due. sembra incredibile ma è così ». 

Proprio perché gli interventi siano oculati, la Regione 
ha già incaricato una società specializzata e il CNR per 
uno studio su tu t to il litorale del Lazio, correnti, fondali 
marini, spiagge. Per adesso del fenomeno dell'erosione si 
conoscono infatti solo le cause generali. Dopo secoli di 
«avanzata» il litorale sta ora arre t rando, il mare insomma 
si s ta riprendendo la rivincita. In primo luogo perché il 
Tevere con le escivazioni forsennate, scri teriate portate 
avanti per anni te anche con le opere costruite a monte. 
come le dighe) non è più apportatore di detriti , di mate
riale alluvionale. Ma anche perché le opere costruite in 
mare, davanti alla costa, in certi casi hanno prodotto 
gli effetti opposti a quelli voluti. Se gli sbarrament i realiz
zati a Fiumicino s tanno salvando il litorale, quelli di Ostia 
sembrano addir i t tura facilitare l'erosione. In altre parole 
invece che frenare le correnti, le deviano da un punto 
all 'altro della costa. 

« Una volta accertate scientificamente le cause dell'ero
sione e stabilita l 'esatta ent i tà dei diversi tipi di danni 
— dice Ciofi — potranno par t i re gli interventi . Per quanto 
riguarda gli stabil imenti però noi ci siamo già impegnati 
a presentare un apposito disegno di legge regionale. Il pro
getto è già pronto e forse lo presenteremo già nella pros
sima seduta di giunta. Stanzieremo contributi sugli inte
ressi delle spese sostenute dai gestori degli stabilimenti. 
St iamo studiando con la Filas. la finanziaria regionale, le 
modalità di questi contributi. Per quanto riguarda invece 
le opere di cara t tere civile, come appunto gli sbarramenti 
— aggiunge Ciofi — è chiaro che il governo deve fare 
la sua parte ». 

Un altro problema aperto è quello delle concessioni. 
Anche in questo caso la controparte è il governo. « Già 
dall'inizio del 1978 - - ricorda l'assessore al bilancio — i 
poteri in materia dovevano passare alle Regioni, ma questo 
non e ancora avvenuto perché il ministero della marina 
mercantile non ha ancora deciso quali sono i t r a t t i di 
litorale di interesse nazionale. Tut to quindi r imane in 
mano alle capitanerie e le concessioni non possono essere 
al t ro che annuali . Come è possibile programmare gli inter
venti in una situazione di questo genere? 

Quando lo scultore 
sparò alla draga 
L'episodio risale a una de

cina di anni fa e ne fu pro
tagonista lo scultore bulgaro 
'Asseti Peikov, ora .scompar
so. In preda all'ira, all'esa
sperazione, l'artista imbrac
cio il fucile da caccia e spa
rò una rosa di panettoni con
tro la fiancata della draga 
che stava scavando il fondo 
di Fiumara grande. L'improv
visa follia di Peikov, peral
tro senza conseguenze, aveva 
una sua motivazione. Il fatto 
è die raccogliendo sabbia, la 
draga stava lentamente scal
zando le fondamenta -della 
« palafitta-studio » che Peikov 
si era costrutta sul canale. 
Un episodio a sé, quasi una 
curiosità, si potrebbe pem-a-
re, e invece no. Quella del 
dragaggio incontrollato del 
Tevere, della raccolta di sab-
hia dai fondali, sembra nrn-
prio una delle cause princi
pali di tanti disastri, anche 
di Quel fenomeno cominciato 
ormai da anni che l'erosione 
delie coste marine. 

Fino al 1971-74. ricorda 
Giancarlo Bozzetto, presiden

te della XIV circoscrizione 
(Fiumicino/, questi lavori so
no andati avanti senza alcun 
controllo, proprio come se 
seuvure i fondali o costruire 
uno sbarramento a nord (pen
sate a quali conseguenze po
trà avere la realizzazione del 
vrogetto Val di Chiana», non 
aiesse alcun effetto. E inve
ce il mare ora passa al con
trattacco e i guasti sono sot
to oli occhi di tutti. 

Andate a Ostia, sul litorale 
cominante con Fiumicino, po
trete rendercene conto. Interi 
prezzi di strada letteralmente 
strappati via a morsi, stac
cati via di netto, minacciati 
seriamente gli stessi palaz
zoni già devastati dalla sal
sedine 

Per fortuna, dice Bozzet
to. l'escavazione indiscrimina
ta adesso si è fermata. C'è 
voluto però che improvvisa
mente numerosi grossi pila
stri di cemento armato in 
tutta Ostia (opere di pochis-
si'ni anni) si spaccassero co
me grissini. Cosa era succes
so? Che la sabbia scavata 

vicino al mare e usata per 
la costruzione era piena di 
salsedine e quella salsedine 
stava producendo i suoi ef
fetti. Alla faccia degli acqui
renti delle case che ora nem
meno potranno più rifarsi sui 
costruttori. 

Certo, non basta che si fer
mino le escavazioni perchè 
tutto ritorni a posto, bisogna 
costruire opere a mare. A 
Fiumicino SOJIO previsti in tut
to 23 sbarramenti ma fino 
ad ora ne sono stati costruiti 
soltanto 11. Ci sono voluti 
mesi di pressioni perchè il 
ministèro dei Lavori Pubbli
ci si decidesse ad appaltare 
i lavori per altri sette. Que
ste opere hanno già prodotto 
effetti benefici. Per esempio 
a sud, verso il canale, verso 
Ostia, si è già ricreato l'are
nile laddove era scomparso. 

Diversa, come dicevamo, la 
situazione di Ostia. Qui gli 
sbarramenti realizzati dal mi
nistero dei Lavori Pubblici 
non hanno arrestato l'erosio
ne, anzi. E forse proprio per 
questo motivo, per la man
canza di una reale difesa, 
gli stabilimenti danneggiati 
(solo due a Fiumicino, il Ne
gri e il Duilio) qui sono sta
ti molti di più. 

Assegnato a una casa di riposo dove non ha amici tenta di uccidersi un uomo di 78 anni Era stata rubata in agosto da un'autorimessa di via Chisimaio al quartiere Trieste | 

Auto Br intercettata e inseguita, | 
ma riesce ugualmente a dileguarsi ! 

Un quarto d'ora di « gimkana » - Colpi di pistola contro un circolo neofascista - « Spe- i Marco Gaisis si è accoltellato all'addome ma è stato soccorso in tempo - Voleva andare in uno dei 
sa proletaria » a Testaccio - Bottiglie incendiarie contro l'autoparco Sip di Trastevere | pensionati gestiti dall'ONPI, ma la graduatoria non lo permetteva - Un ente da sciogliere 

Non voleva sentirsi ancora pia solo 

Patrimonio 
« congelato » 

anche per 
Carlo Teichner 

Anche la famiglia Teichner 
ha chiesto il ;< silenzio stam
pa » sulla vicenda del rapi
mento del giovane Carlo. Car
lo Teichner. 30 anni, titolare 
con il padre e io zio di un 
grande magazzino di moda 
maschile, è~ stato rapito sa-
b i ' o sera alle 20.30. nel Quar
tiere Appio-Latino, mentre. 
prima di rientrare a casa. 
stava parcheggiando la sua 
vettura nell'autorimessa. 

Quarantotto ore prima, in 
viale Tiziano, era s ta ta ra
pita Barbara Piattelli. 27 an
ni, figlia di un noto creatore 
ni moda e commerciante 

L'altra matt ina (lunedi» Do
menico Sica, sostituto procu
ratore della Procura «ene-
r?le. s'è incontrato con il 
dottor Luisi De Sena, vice 
capo della .squadra mobile e 
responsabile del settore anti
sequestro Il summit, prece
duto d<>. un altro che s'era 
svolto poche ore prima doxx> 
il sequestro Piattelli, ha por
ta to alla decisione di adot
tare anche nel caso di que
st 'altro rapimento, la « linea 
dura >>. 

Per un quarto d'ora una 
automobile di quelle rubate 
lo scorso agosto dalle « Bri
gate rosse » in un'autorimes
sa di via Chisimaio è stata 
inseguita dai carabinieri. Al
la caccia si sono presto ag
giunte anche alcune volanti 
della pubblica sicurezza, ap
pena scattato l'allarme at
traverso la sala operativa. 
L'auto, una »< 131 » bianca 
targata Roma S 09880. che 
con altre due non era stata 
ancora recuperata, ha fatto 
però perdere le tracce nei 
pressi di Piazza Irneno. La 
«131» bianca (ma potrebbe 
essere stata Urna di giallo 
secondo la segnalazione dei 
carabinieri di una « gazzel
la^» è stata avvistata alle 
19.45 nel quartiere Aurelio. 
nei pressi di Porta Cavalleg-
geri. L'inseguimento è im-
meditamente scattato: la 
« 131 » a forte velocità si e 
diretta verso Trastevere, poi 
verso l'Aurelia Antica, ha 
deviato a causa di una in
terruzione della strada ver
so via Gregorio Settimo. fi
no a piazza ìrncwo dove ha 
fa ' to perdere le tracce. 

La F:at 131 è stata rubata 
il primo ago-to 1979 in un 
earaee di via Chisimaio. nel 
quartiere Trieste, da quat
tro giovani armati e con il 
viso scoperto. 

In dieci armati d: spran-
. she e con il volto coperto 
1 da sciarpe, hanno fatto ìr-
' ruzione ieri sera in un ne

gozio di a b b a i a m e n t o in 
piazza Santa Maria Libera
trice 13. a Testaccio. portan 
do via pantaloni e altri ca
pi di vestiario per un valo
re complessivo di 350 mila 
lire. 

La rapina è s ta ta riven 
dicata con una telefonata 
alla sede dell'ANSA dalle 
« Ronde proletarie ». 

* * » 
Alcuni colpi di pistola so

no stati sparati ieri sera 
contro un circolo ricreativo 
del quartiere Trieste preva
lentemente frequentato da 
giovani neofascisti. E' avve
nuto poco dopo le 19.30. in 
via Topino, mentre all'in
terno del circolo si trovava
no una ventina di persone 

Un gruppo di una quindi 
cina di giovani si è riunito 
davanti all'ingresso. Uno di 
essi ha t i rato una bielia di 
ferro contro una ve ' rata dei 
circolo infransendola Subi
to dopo, la seconda testimo
n i a l a delle persone che era
no all ' interne del circolo, so 
no s^ati spai iti alcuni colpi 
di pistola. 

• » * 
Un at tentato e sta*o com

piuto verso 1P 21 con'ro la 
sede della S I P di via Arm"l-
l'ni Un ordigno incendiarie 
è stato I n n e s t o da a'cuni 
sconosciuti all'esterno del uà 
lazzo dovp hanno sede gli 
uffici. Nell 'attentato wno ri
maste l 'evemente danneggia
te ouat tro ve"u'•e di pro
prietà dell'azienda 

L'ultimo 
saluto 

al compagno 
Fausto Fiore 

Una folla numerosa ha tri
butato lunedì mat t ina l'ulti
mo saluto al compagno Fau
sto Fiore, figura di primo 
piano dell'antifascismo roma
no. protagonista di t an te 
battaglie per la democrazia e 
ia giustizia, sia come mili
tan te politico che come pe
nalista fra i più apprezzati. 

Fausto Fiore è stato per 
lunghi anni il legale del
l 'Unità. 

Al funerale hanno preso 
par te giudici, avvocati, diri
genti e redattori dell'Unità e 
Paese Sera, personalità della 
politica che si sono stret t i at
torno alla moglie Doristella 
e ai figli Ignazio e Paola. 
Hanno ricordato la figura di 
Fausto Fiore, il suo impegno 
politico e civile. Vincenzo 
Summa del Consiglio supe
riore della magistratura e 
l ' aw. Gaeta, suo compagno 
in t an te cause in difesa del
la libertà di s tampa. 

Ieri il compagno Fausto 
Fiore è s ta to ricordato an 
che in Cassazione, nella 
quinta sezione. 

Chiede di ent rare in un 
pensionato per anziani, ma 
10 mandano in un altro dove 
non conosce nessuno. Per la 
disperazione tenta il suicidio. 
11 finale è drammatico ma 
la storia — di per sé tri
s te — non è poi t an to rara. 

Una persona anziana, un 
pensionato di 78 anni . Marco 
Gaisis. probabilmente rima
sto solo, o forse abbandonato 
dai parenti, decide di farsi 
ricoverare in una « casa di 
riposo v 

Marco Gaisis quindi fa do
manda al Comune e si met
te in lista d'attesa. Vuole 
ent rare in uno dei ricoveri 
dell'ex Onpi. un ente sciolto. 
già in liquidazione. I suoi he 
ni. le sue s t ru t ture s tanno 
per passare all 'amministra
zione locale. 

L'anziano pensionato com
pila i moduli per la doman
da. poi aspetta pazientemen
te l'assegnazione. Spera di 
raggiungere alcuni suoi vec
chi amici, altri pensionati co
nosciuti nel suo quartiere. 
Sembra siano suoi vicini di 
casa — abita in via Tor Cer-
vara — che lo hanno prece
duto nella malinconica espe
rienza del ricovero Però, la 
risposta che s\ì arriva dagli 
uffici comunali lo delude. An
zi. lo sconvolge. Gli fa ab
bandonare la speranza che 
aveva: trascorrere gli ultimi 
anni in compagnia, vicino a 
persone cui si sen*e legato. 
che lo conoscono, che cono 
scono la « vicenda » della sua 
vita. Il Comune, purtroppo. 

lo manda da un'al t ra parte. 
nella clinica S. Francesca Ro
mana. E' una s t ru t tura pri
vata convenzionata con l'am
ministrazione pubblica. 

Marco Gaisis non se la sen
te di andarc i : li non ha ami
ci e. forse, non se la sente 
di t rovarne nuovi. Pensa che 
tu t to per lui sia finito, gli 
sembra di non avere più sco
pi in cui credere. Così, ieri 
mat t ina , esce presto di casa. 
Sale alla guida della sua au
to — una Fiat 850 — e per
corre un paio di chilometri. 
Poi si ferma. Estrae un col
tello che aveva portato con 
sé e se lo conficca nell'ad
dome. Lo soccorrono e lo 
portano di corsa all'ospedale. 
Al Policlinico i medici vedo
no che la ferita è grave. Si 
riservano la prognosi: non è 
sicuro che riescano a sal
varlo. 

Si poteva soddisfare la ri
chiesta di Marco Gaisis di 
andare nell ' istituto dove ave
va gli amici Le cose pur
troppo non sono cosi facili. 
Certo, l'episodio è dramma
tico. Ma il Comune ancora 
non ha in mano gli strumenti 
per riformare l'intero settore 
dell'assistenza agli anziani 
Infatti , fino al primo di apri
le {quando, per legge a w e r 
rà il definitivo passaggio al
l 'amministrazione locale dei 
beni dell'Onpi» l 'amministra
zione è tenuta a seguire — 
nelle graduatorie e nelle as
segnazioni — le norme esì
stenti . quelle stabilite dal-
l'Onpi. 

I tossicomani in cura occupano 
Villa Maraini: vogliamo dormirci 
I tossicodipendenti della comunità di Vil

la Maraini, ieri sera — dopo averci tra
scorso. come sempre, tutta la giornata — 
iianno passato nell'edificio di Monteverde 
anche la notte. Hanno infatti deciso di oc 
cupare il centro, dove — per ora — sa 
rebbe ancora vietato dormire. Per la Cro
ce Rossa, infatti che ne è proprietaria. 
i locali sono inagibili. 

La decisione di occupare Villa Maraini è 
stata presa ieri mattina, al termine di un 
incontro dei giovani della comunuità tera
peutica con l'assessore regionale Cancrini. 
e i rappresentanti del Comune e della Pro 
\incia. In discussione erano una serie di 
di noi. che qui riescono a passare la gior-
lianno presentato all'amministrazione. Pri
ma fra tutte quella della possibilità di 
dormire al centro. 

* Per noi — dice uno dei giovani di Vii 
la Maraini — è una vera e propria neces
sità. non solo terapeutica. Davvero molti 
di noi. cene qui riescono a passare la gior
nata, la sera e la notte invece non sanno 
do\e andare: le conseguenze puoi imma
ginarle >. 

La richiesta è vecchia: da tempo la 
comunità si batte perchè il centro possa 

funzionare a i tempo pieno >. Quest'estate 
il problema è esploso di nuovo dopo la 
morte di Bruno Monteferri: era un ragaz
zo di Villa Maraini. cercava di curarsi, ma 
una sera è morto con una siringa. Qual
cuno disse allora: «Chissà, se avesse po
tuto dormire qui. restare qui. non sarebbe 
andato in piazza, non si sarebbe fatto >. 
Chissà, forse. Ma è certo — a prescindere 
da questo « caso » — che il pernottamento è 
necessario. D'altronde tutti sono d'accordo: 
il Comune dovrebbe ora prendere in affit
to il palazzo della CRI. compiere i lavori 
che sono necessari e dare il permesso. 

E' una questione di tempo, e di iter bu
rocratici. Il gruppo di Villa Maraini ave
va chiesto come termine quello del 15 gen
naio. Ma ieri il passaggio non era ancora 
a\ venuto: per questo, per sollecitarlo, han
no dichiarato la loro disponibilità: da quel
la di ottenere macchinari e creare coope
rative di lavoro, a quella di aumentare gli 
operatori (attualmente sono sette) per I 
turni di notte: da quella di aumentare a 
20 il numero dei tossicomani che possono 
frequentare il centro (per ora sono tre
dici.) a quello di aumentare a cinquemila 
lire la spesa giornaliera pro-capite (da 
tre anni è ferma a tremila lire). 

Scioperano 
da mesi 
Ieri no 

Seno in sciopero da un *ncco 
d; tcn.po \'on si sono fatti 
ccr-ipoli nel bloccare per set
timane un servizio, come quel
lo delle mense universitarie. 
Se ne sono fregati anche del
le decisioni del consiglio d'am-
n:imstrazione dell'Opera uni
versitaria. la cut maggioranza 
nemorratita. anzi, boicottano 
apertamente 

ÌVnr. sono un sindacatalo au 
tonomo o amilo Sono la O - / 
e In Vii dell'Opera 

Ieri era il amrnn delti «rio 
pero qrneiale Loro invece NO-
no andati ri Ini orare, era pre 
'.ente per la pria,a volta dopo 
tanto tempo il 70 per tento dei 
lai outton lìian Ora le (aie 
sono nncoia pm chiare. 

Tre « giornate » indette dalla FGCI 

Dibattiti e assemblee 
sull'università 

Si prepara la conferenza d'organizzazione 

Cominciano ozei le tre giornate di dibatt i to sui prò 
b'enu deii 'uni\ersità indette dalla FGCì romana m pre
p a r a t o n e delia conferenza di organizzazione che si svol 
•nra ne; prossimi giorni. Al centro delle assemblee i temi 
della riforma dell'università, nel rapporto dell 'ateneo con 
la città con le domande culturali che da es-« provengono 

D.arrio qui di sesuito l'elenco delle assemblee: 
OGGI — I circoscrizione alla sezione Monti alle 18; 

II III . IV e V alla scz:one Salano alle 18. VI, VII, Vi l i . 
IX e X alla sezione San Giovanni alle 18. 

DOMANI - XI, XII. XIII e IV alla sezione S. Paolo 
alle 18: XVII. XVIII. XIX e XX circoscrizione alla sezione 
•l- Ponte Milvio alle 18 

SABATO — XV e XVI clrcofcnzione alla sezione Donna 
O'.impa alle 18. zona Costelli e zona Litoranea alla sezione 
di Albano alle 18; zona Colleferro-Palestnna a Colleferro 
alle 18. 

ripartito-
) 

COMITATO REGIONALE 
E' con.cKata per oggi alle ore 

9 , 3 0 la nun'one dei responsab.Ii 
delie Federazioni e della FGCI de. 
prò» etn: economici e del lavoro 
sul seguente punto. « Iniziativa di 
massa det partito e della FGCI 
per l'occupazione giovanile » (Fre-
gosi - Pompi l i ) . 

E' convocata psr domani alle 
ore 9 . 3 0 una r.un one degli asses
sori reg.onali e dei compagni in
teressati sulla vertenza per la mec
canica agricola (Fregosi) . 

Da demani al 19 si svo'ge pres
so la scuoia sindaca.e di Ariccia 
un seminarlo d aggiornamento per 
i compagni eletti negli organi di 
gest one de! U5L dc'le prov.nce di 
Roma. Latina. R et i . Fros none. 
Viterbo. 

ROMA 
C O M I T A T O C I T T A D I N O : SET

TORE PER I PROBLEMI SOCIO 
S A N I T A R I : alle 17 in federaz one 
riunione responsabili prob emi so
cio-sanitari dei C.P.C. ( M o s s o ) . 

• Alle 16 in federazione r.u-
mone mutilati ed invai.d. di guer
ra (Caponi ) . 

ASSEMBLEE: GARBATELLA a.-
le 18 (Fredda) : L U D O V I S I a..e 
19 (Napoletano) : M A Z Z I N I al.e 
2 0 (Borgna - N ico lmi ) ; CAVAL-
LEGGERI olle 18 ( M o r g i a ) . PRE-
N E S T I N O alle 18 (Psna l ta ) ; 
CERRETO a l e 18 (P.ccazzeta). 

C I R C O S C R I Z I O N I E Z O N E DEL
LA P R O V I N C I A : X I I I ciré : alle 
18 al centro sociale d. Casa'bcr-
nocch. assemblea sulla r i torna sa-
n.tana con il compagno Giovanni 
Berlinguer del C.C.: X circ: a'Ie 
18 a Nuova Tuscolana attivo S J I 
problemi internazionali con -a 
comperse Lina F.bbi del C.C : 
IV e i rc: «He 1 8 , 3 0 a Tufello C P. 
sullo sport: V circ-. a.le 18 a 
Pietralata C.P. (Tocci ) ; X I e r e : 
alle 18 a San Paolo coordina-

| mento ordine democratico PCI-
| FGCI (Magr in i -Magni ) ; X V I a r e : 

alle 18 .30 a Monteverde Vecchio 
I seminario suile USL (Fusco), X X 
4 ciix.i a l i * 18 • Prima Porta C.P. 

« gruppo su!.a 6 3 / (Paris - Ca
ta lano) : I X circ: ai.e 17 a Tusco-
.ano esecut.vo C.P. ( G o r d a n o ) . 
CASTELLI : alle 17 .30 ad Albano 
responsabii: femminil i (Torregia-
m ) : C I V I T A V E C C H I A : alle 18 a 
Cur.el riunione sull'energ'a (Ros i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I : I T A L T E R M I C alle 18 a 
Porta Maggiore (Speranza); ATAC 
OVEST: a l e 1 6 . 3 0 a San Pao.o 
( M a m m j c a r i ) ; CONTRAVES aiie 
1 7 . 3 0 a Settecamini (Gent i l i ) : 
A E R O N A U T I C A alle 14 in fede
razione. 

CONGRESSO: F IAT Viale Man
zoni alle 18 a Esqull.no (Corciulo). 

LATINA 
CF e CFC a.largato ai segretari 

di sezione el'a 17 .30 in federa
zione (Vona - Ferrara) . 

FROSINONE 
Alle 16 riuntone della segre

teria provinciale della FGCI (Pa
glia - Cocchi). R I P I ore 21 C. di
rettivo ( M a m m o n a ) . 

/\» v*» Ci* r\* 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per urgenti lavori di manutenzione sulle adduttrici di zona, e per 
consentire l'allacciamento e l'entrata in esercizio di nuove condotte, 
si rende necessario sospendere l'erogazione del flusso idrico. 

In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 24 di giovedì 17 gennaio, si 
avrà un notevole abbassamento di pressione e mancanza di acqua alle 
utenze' ubicate nelle seguenti zone e relative adiacenze: 

TRIESTE - PINCIANO - NOMENTANO - SALARIO - PARIOLI - TREVI 
ESQUILINO - CASTRO PRETORIO - MONTI - CELIO - LUDOVISI - SAL-
LUSTIANO. 

Gli utenti interessati sono pregati di predisporre le opportune 
scorte per sopperire alle loro più urgenti necessità durante il periodo 
della sospensione. , 
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